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Imprese

VOCI DAL VINITALY

VIGNETI& FOOD
DACOMPETIZIONE
ARRIVA ILRATING
Agri4index, creato da Nomisma-Unicredit per misurare
la capacità di stare sui mercati delle nostre produzioni
agroalimentari, incorona le filiere del vino. Ecco come

di Anna Di Martino

È la più importante filiera del-
l’agroalimentare. Fa dell’Italia il
maggiore produttore in Europa

e il secondopaeseesportatore almon-
doe rappresenta il 10%dellaproduzio-
ne agricola nazionale; l’8% del fattura-
to alimentare e il 18% dell’export com-
plessivo del settore: protagonista di
questi exploit è la filiera vitivinicola
italiana.
Superstar dell’Agri4index, il neonato
indice creato da Nomisma-Unicredit
per misurare la competitività delle
produzioni tricolori. Questo rating
speciale, tenutoabattesimo inapertu-
ra della Special edition di Vinitaly, in
questi giorni a Verona, fotografa strut-
tura, produzione, mercato e perfor-
mance tecniche-finanziarie del siste-
ma vino. In fatto di struttura la filiera
vitivinicola condivide il primo posto
della scala del rating con quella del
latte & formaggi; ma balza al vertice
per quanto riguarda il valore della
produzione, le caratteristiche del pro-
dotto e il suo posizionamento compe-
titivo sui mercati, i risultati economi-
co-finanziari.
Il neonato Agri4index, basato su 63
diversi indicatori, mette a fuoco altre
caratteristichedelmondovinicolona-
zionale, confrontato con Francia e
Spagna, i due principali concorrenti
europei. Si scopre per esempio che
l’Italia vanta la maggiore superficie di
vigneto a regime biologico: il 18% con-

tro il 15% dei due competitor. Ed è an-
cora l’Italia che marcia più spedita-
mente all’estero Nel periodo 2001-
2020 l’incidenza dell’export sulla pro-
duzionenazionale è passata dal 30% al
42% (contro il 28%-29% della Francia e
il 33%-50% della Spagna) e il suo peso
specifico sull’export mondiale di vino
è salito dal 18% al 21%, mentre quello
francese è sceso dal 37% al 29% e quel-
lo spagnolo è rimasto fermo al 9%.
Ma quali sono le regioni italiane che
tirano la volata? Lo studio tiene conto
delle regioni rappresentative di mo-
delli economici-produttivi, con un
peso importante sulla produzione na-
zionale e sul valore dell’export. Veneto

e Trentino Alto Adige, per esempio,
sonoareecon lamaggioreproduzione
spumantistica, Toscana e Piemonte si
distinguono per i vini rossi di pregio,
l’Emilia Romagna per la componente
cooperativa, Puglia e Abruzzo per una
prevalenza di uve da tavola e ancora la
Sicilia per la sua eterogeneità tra uve
da vino e da tavola. Il risultato finale?
Al vertice del rating si piazza il Veneto
seguitodaToscana,TrentinoAltoAdi-
ge, Piemonte, Sicilia, Emilia Roma-
gna, Puglia e Abruzzo: insieme le 8 re-
gioni rappresentano il 75%del vigneto
nazionale e il 90% dell’export di vino.

Altri strumenti

«Non c’è dubbio che si tratta di un
settore che va bene, che è stato capace
di affrontare anche l’impatto della
pandemia, contenendo entro il 2% la
flessione delle vendite 2020 contro
l’11% della Francia», sostiene Andrea
Casini, responsabile imprese di Uni-
credit. «E’ un settore iconicodelmade
in Italy nelmondo ed è chiaro che una
banca come lanostra, unica italianadi
taglio internazionale, diventi partner
naturale nei processi di internaziona-
lizzazione delle aziende». Ma non so-
lo. «Unicredit ha una posizione di lea-
der su questo mercato e ne sente fino
in fondo la responsabilità», aggiunge
Casini. «Abbiamo sviluppato compe-
tenze specifiche tali da essere ingrado

La classifica
Il posizionamento nelle filiere alimentari
secondo l’Agri 4 Index

Le magnifiche otto
L’indice di competitività delle
egioni produttrici di vino

Vino

Latte e formaggi

Pasta e riso

Ortaggi freschi e conserve

Frutta fresca e trasformata

Carne suina e salumi

Carne avicola e uova

Olio d’oliva

Mangimi

Carne bovina
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di supportare l’intera filiera anche di
fronteaeventualimomentidi crisi. E il
nostro servizio oltre alle grandi azien-
de, interlocutrici naturali, va a tutte le
64 mila aziende agricole che operano
su questo mercato. Un gruppo attrez-
zato non teme la ciclicità di un setto-
re».
Interessante l’ approccio che punta a
ragionare in termini di filiera, come
dimostrano i tanti accordi con i Con-
sorzi di tutela di molte aree vinicole
del Paese, dalla Valpolicella al Barolo,
dal BrunellodiMontalcino aBolgheri,
dal Chianti classico alla Franciacorta,
dal Morellino di Scansano, all’Oltrepò
Pavese, per citarne alcune: intese che
hanno riguardato spesso la messa a
punto del pegno rotativo (linee di cre-
dito garantite dal vino che invecchia
nelle cantine) organizzato con varie
banche, tra cui Unicredit, Intesa-
Sanpaolo, Mps o Credem, con la con-
sulenza tecnicanella valutazionedegli
asset di Federdoc e Valoritalia. Una
delle tante proposte, come anche il
Prodotto riserva (destinato alle canti-
ne specializzate in vini da invecchia-
mento ) o il Basket bonddi filiera, lan-
ciatodaUnicredit conCassadepositi e
prestiti, per finanziare piani di svilup-
po aziendali. Un nuovo strumento già
colto al volo da tre case vinicole: Pa-
squa vigneti e cantine, Masi agricola e
Feudi di San Gregorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

T ra i grandi Paesi importatori di vino del
mondo, la Germania è prima, assieme al

Regno Unito per volumi e terza per valore de-
gli acquisti dopo Usa e Gran Bretagna. Ma c’è
molto di più. Sarà per imilioni di turisti tede-
schi che ogni anno vengono in Italia per le va-
canze e quando tornano a casa cercano i vini
italiani che più hanno gradito. E sarà anche

per la vicinanza geografica, certo è che laGer-
mania è un mercato di esportazione impre-
scindibile per le cantine del Bel Paese. Un fo-
cus realizzato dall’Osservatorio Vinitaly-No-
misma-WineMonitor, su questa piazza così
specialeper l’Italia, nemette inmostrapregi e
difetti.
Il pregio più importante: «La Germania è

senza dubbio un mercato stabile», sostiene
Denis Pantini, responsabile dell’ Osservatorio
Monitor diNomisma. «Magari cresce pochis-
simo, negli ultimi cinque anni il tasso medio
di crescita dell’import a valore nonhamai su-
perato l’1%, ma è sempre lì, non tradisce mai.
Anche nei momenti più bui della pandemia,
quandonelmondogli scambi commerciali di
vino sono calati di quasi il 7%, la Germania ha
ridotto gli acquisti dall’estero solamente del-
l’1,2%.Aiutata inquestodal suosistemadistri-
butivo basato essenzialmente sulla distribu-
zione moderna, con un forte ruolo detenuto
dai discount, punti vendita che durante i vari
lockdown dell’anno passato sono sempre ri-
masti aperti».
Il fatto che la gran parte del vino consumato
dai tedeschi passi attraverso la Gdo, spiega il
suo principale difetto: la Germania ha il brac-
cino corto. I suoi prezzi medi all’import sono
infatti tra i più bassi tra i Paesi importatori:
«l’importatore tedescononspendepiùdi3,14
euro al litro per acquistare vini fermi in botti-
glia, contro i 4,3 eurodella Francia e gli oltre 5
euro al litro di Usa, Giappone eCanada», con-
ferma Pantini.
La tabella in questa pagina fotografa l’anda-
mento dell’import tedesco nei primi 7 mesi
del 2021: come si vede, c’è stato un forte recu-

pero dell’import sull’analogo periodo del
2020 e i vini italiani figurano nettamente al
primo posto delle preferenze, prima dei vini
francesi e spagnoli, con acquisti per 608 mi-
lioni pari a un incremento che sfiora il 10%. In
diminuzione i volumi che riguardano però
essenzialmente il vino sfuso,mentre corrono
i vini fermi e gli spumanti con una crescita a
valore rispettivamentepari al 10,5% e al 26,7%.
«LaGermaniaèunapiazza storicae familiare
per il nostro export e nella top five dei princi-
pali Paesi importatori di vino italiano si con-
ferma al secondo posto dopo gli Usa, primo
mercato export del Made in Italy enologico»,
dice Giovanni Mantovani, direttore generale
di Veronafiere, organizzatrice dell’ edizione
speciale di Vinitaly in corso a Verona. «Nei
primi settemesi del 2021 le vendite inUsa e in
Germania sono cresciute di circa il 10%, ma è
molto interessante notare l’incremento mes-
soasegnonello stessoperiododaaltrimerca-
ti come laCoreadelSudcheha raddoppiato le
sue importazioni, la Cina, l’Australia, il Brasi-
le e la Russia». In pratica i cinque Paesi che
hannoregistrato lemaggiori crescitenelperi-
odo gennaio-luglio: dal + 102,2% della Corea
del sudal+30,3%dellaRussia (vedere tabelle).

A.D.M.
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Siamo leader Import di vino in Germania per origine,
dati gennaio-luglio 2021 e variazione su stesso periodo 2020
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628,0

429,3

203,0

44,8

44,1

1.546,3

Valori (mln/euro)

288,5

121,3

233,1

37,6

21,3

824,8

Volumi (mln/litri)

9,9%

19,7%

-0,4%

8,3%

-9,9%

8,0%

Var. (%)

-5,2%

-0,4%

12,6%

11,9%

-22,3%

-0,7%

Var. (%)

Italia

Francia

Spagna

Sudafrica

Stati Uniti

Totale

NOI & GLI ALTRI

La fedeltà degli acquisti tedeschi
Ma la Corea raddoppia. E la Russia...


